
 

PPRROODDOOTTTTII  
IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  
&&  
NNAAVVAALLII  
SS..PP..AA..  

 
 



 
Tenditori per funi e catene 

 
 
I tenditori servono principalmente per mettere in tensione funi d’acciaio (più raramente catene) in applicazioni 
fisse quali stralli, controventature, tesatura di linee aeree, tensostrutture, ponti sospesi, recinzioni, fissaggi, 
rizzaggi navali ecc.; servono inoltre per compensare in opera le differenze fra le quote di progetto e le quote 
effettive. 
 
Sono anche usati nei distanziali e nei complessi di sollevamento multipli (che impiegano più bracci o più tiranti 
contemporaneamente per sollevare il carico) per sollevare i carichi in orizzontale; per quest’applicazione usate 
esclusivamente i tipi per sollevamento. 
 
La nostra gamma comprende i seguenti tipi standard; però siamo in grado di progettare, costruire, certificare 
qualsiasi tipo di tenditore fuori standard per tipo, dimensione, portata e materiale, in grado di soddisfare tutte le 
esigenze. 
 
 
Tenditori per sollevamento 
 
 
ad alta resistenza a due occhi ovali art. 2260 – pag. 7 
 
 
ad alta resistenza a due forcelle art. 2280 – pag. 8 
 
 
ad alta resistenza con forcella e terminale a pressare art. 2090 – pag. 9  
 
 
ad alta resistenza ad occhio ovale/forcella art. 2270 – pag. 10 
 
 
per alte portate con filetto trapezoidale art. 2300 – pag. 11 
 
 
UNI cassa chiusa, due forcelle ed occhio ovale/forcella art. 2018/1A - 2018/1C – pag. 12 
 
 
UNI cassa aperta, due forcelle ed occhio ovale/forcella art. 2018/2A - 2018/2C – pag. 13 
 
 
UNI cassa chiusa ed aperta, due occhi ovali art. 2020/1B – 2020/2B – pag. 14        
 
 
 
Tenditori standard (commerciali) 
 
 
due occhi circolari art. 6322 – pag. 15 
 
 
occhio circolare e gancio art. 6324 – pag. 16 
 
 
zincati a due forcelle a cassa chiusa e aperta artt. 1478 e 1480 – pag. 17  
 
 
neri a saldare a due tronchi art. 1710 – pag. 18  
 
 
canaule per tenditori art. 1478/C – 1480/C – 2022 – 2023 – 2023 super – pag. 19  
 
 
 
 



 
Tenditori per usi navali 
 
 
per rizzaggio, detti anche “Hamburger“ art. 6330 – pag. 20 
 
 
per lance di salvataggio art. 6350 - pag. 20 
 
 
 
Tenditori inox utilizzabili per sollevamento 
 
 
Inox UNI cassa chiusa, due forcelle/occhio ovale/forcella art. 2018/I1A - 2018/I1C – pag. 21 
 
 
Inox UNI cassa aperta, due forcelle/occhio ovale/forcella art. 2018/I2A – 2018/I2C – pag. 22 
 
 
Inox UNI cassa chiusa ed aperta, due occhi ovali art. 2020/I1B – 2020/I2B – pag. 23       
 
 
 
Tenditori inox standard (commerciali), non utilizzabili per sollevamento 
 
 
Inox standard a due occhi circolari art. 7251 – pag. 24  
 
 
Inox standard a due forcelle saldate art. 7764/S – pag. 25 
 
 
Inox standard a due forcelle lavorate dal pieno art. 7764/L – pag. 26 



 
Norme d’uso 

 
 
Scelta del tenditore 
 
1.  Il tipo e la misura dei tenditori da utilizzare devono essere stabiliti da personale competente, valutando: 
 - la forza statica agente su di essi  
 - la corsa (differenza fra la lunghezza del tenditore aperto e chiuso) necessaria, in base al diametro, tipo e 

lunghezza della fune, ed al precarico prescelto 
 -  la forma e le dimensioni dei componenti a cui vanno collegati (attacchi fissi, grilli, golfari, ecc.). 
 -  gli eventuali altri fattori (accelerazione, temperature alte o basse, atmosfera corrosiva ecc.) che possano 

aggredirli o aumentare lo sforzo a cui sono sottoposti in uso. 
 Se usati per sollevamento, la forza agente su di essi, oltre che dal peso del carico da sollevare, varia in 
funzione di: 

 - la posizione del baricentro del carico, da cui una eventuale distribuzione disomogenea del carico unitario 
 - l'eventuale angolo fra il tiro e la verticale. 
 

Normalmente viene usato per ogni tratto di fune o catena un solo tenditore posto ad una estremità del tratto; 
nel caso di lunghezze di fune, e quindi allungamento (da cui necessità di corsa) particolarmente elevate, è 
possibile montarne uno per ogni estremità. 
 
Le portate dei tenditori variano in dipendenza dell’uso; mentre per gli usi di sollevamento il coefficiente di 
progetto (coefficiente di sicurezza, ovvero il rapporto fra carico di rottura minimo e portata) deve essere come 
minimo 5:1, e le portate indicate nelle schede tecniche sono calcolate in base a detto coefficiente, per usi non 
di sollevamento quali sospensione, tensionatura ecc. il coefficiente di sicurezza può essere ridotto secondo le 
specifiche del cliente; normalmente per usi statici si adotta un coefficiente di sicurezza variabile fra 3:1 e 2:1. 
 
Il nostro ufficio tecnico è a disposizione per assistervi nella scelta del tenditore più adatto per la vostra 
applicazione. 
 
 

Verifiche 
  
2.  Prima dell’utilizzo: 
 -  Verificate che le estremità si avvitino e svitino completamente, senza sforzo eccessivo. 
 -  Verificate che corpo ed estremità non presentino cricche, deformazioni, incisioni, piegamenti o 

schiacciature che ne possano compromettere l’integrità; nel dubbio toglieteli dal servizio e fateli esaminare 
da una persona competente. 

 -  Verificate che non presentino ossidazione. 
 - Nel caso di tenditori a forcella, che la copiglia di sicurezza e l’eventuale dado siano presenti. 
 

 Nel caso sussista qualsiasi dubbio in merito ai punti di cui sopra, toglieteli dal servizio e fateli esaminare da 
persona competente. 

 
3.  La portata nominale è valida per tiro lungo l’asse; non usate mai un tenditore in tiro disassato. 
 
4. Non sottoponete i tenditori a lavorazioni meccaniche, piegamenti, saldature, trattamenti termici o qualsiasi  
 altra lavorazione. 
 
5. Ogni 3 mesi i tenditori usati per sollevamento vanno esaminati da persona competente, e le risultanze della
 verifica vanno registrate nell’apposito registro. 
 
 Ogni 2 anni è consigliabile sottoporre i tenditori usati per sollevamento a prove non distruttive. 



 
Caso a) - installazione fissa 

 
6. -  Ingrassate i filetti dei tenditori per tutta la loro lunghezza. 
 
7.  - Svitate completamente, o per quanto necessario, le estremità, facendo attenzione, sopratutto per i tipi a 
  cassa chiusa, a non farle fuoriuscire dalla cassa, lasciando il filetto interamente avvitato. 

   
 A richiesta è possibile dotare i tenditori di spine o di altro sistema di sicurezza che impedisce di svitarli 

eccessivamente. 
  
 Nel caso di lunghezza leggermente insufficiente è ammissibile sfilare ulteriormente le estremità rispetto al 

filetto della cassa, fino a metà della lunghezza del filetto; tuttavia, in condizioni di lavoro, il filetto dovrà 
sempre essere completamente avvitato nella cassa. 

  
 Nelle forniture di complessi comprendenti un tenditore, la lunghezza del complesso, se non diversamente 

indicato dal cliente, si calcola considerando la lunghezza del tenditore aperto a metà corsa; su richiesta è 
tuttavia possibile calcolare la lunghezza aperto a 2/3 o 3/4 della corsa. 

  
8. - Ruotate la cassa nel senso della tensione utilizzando: 
  - tipo a cassa aperta: una sbarra inserita di misura e lunghezza adeguate al centro della canaula (corpo del 

tenditore), fra le due estremità filettate 
  - tipo ad alta resistenza: in alternativa al sistema sopra detto potete utilizzare una chiave esagonale di 

misura adeguata, sfruttando uno dei due esagoni presenti alle estremità della canaula 
   - tipo  a cassa chiusa: inserite un tondo nell’apposito foro centrale; (non usate mai gli eventuali fori laterali, 

servono per ingrassare il filetto, inserendovi un tondo potreste danneggiare sia il filetto che la cassa), 
 
  tenendo allo stesso tempo bloccate le estremità, fino a raggiungere la tensione desiderata; a tensione 

desiderata raggiunta, se i tenditori montano dadi di bloccaggio serrateli a fondo. 
 
  Quando è necessario determinare esattamente la tensione agente sul sistema usate l’apposito strumento 

RTM – Rope Tension Meter – da noi commercializzato, illustrato nella sezione riservata alla misurazione e 
controllo delle forze meccaniche. 

 
9. - Nelle applicazioni con fune la tensione dopo un certo tempo dalla applicazione cala, a causa 
   dell’assestamento della fune stessa; quindi trascorso un certo tempo dall’installazione verificate la tensione 
   e, se necessario, ripristinatela. 



 
Caso b) - uso per sollevamento 

 
10. -  Nella progettazione dei complessi di sollevamento che necessitano di tenditori è necessario determinare la 

lunghezza dei tiranti in modo tale che i tenditori siano possibilmente ad una altezza tale da consentirne 
l’utilizzo direttamente dal suolo, e che non interferiscano con parti del carico. 

 
11. -  Ingrassate i filetti dei tenditori per tutta la loro lunghezza. 
 
12.  - Svitate completamente, o per quanto necessario, le estremità, facendo attenzione, soprattutto per i tipi a 
  cassa chiusa, a non farle fuoriuscire dalla cassa, lasciando il filetto interamente avvitato. 

   
 A richiesta è possibile dotare i tenditori di spine o di altro sistema di sicurezza che impedisce di svitarli 

eccessivamente. 
 
  Nel caso di lunghezza leggermente insufficiente è ammissibile sfilare ulteriormente le estremità rispetto al 

filetto della cassa, fino a metà della lunghezza del filetto; tuttavia, in condizioni di lavoro, il filetto dovrà 
sempre essere completamente avvitato nella cassa. 

  
 Nelle forniture di complessi comprendenti un tenditore, la lunghezza del complesso, se non diversamente 

indicato dal cliente, si calcola considerando la lunghezza del tenditore aperto a metà corsa; su richiesta è 
tuttavia possibile calcolare la lunghezza aperto a 2/3 o 3/4 della corsa. 

  
13. - Montate i tenditori con gli altri componenti, facendo attenzione ad accoppiare correttamente tiranti e 

tenditori nel caso il complesso comprenda tiranti e tenditori di dimensioni (diametro e lunghezza) differenti, 
come normalmente avviene nei sollevamenti di carichi non baricentrici. 

 
14.  - Dopo aver montato i complessi ed aver agganciato i tiranti al gancio della gru alzate lentamente il gancio 

stesso fino a tendere leggermente il tirante che risulta più corto; ripetete l’operazione operando sugli altri 
tenditori fino a quando il carico non si solleva orizzontalmente. 

 
  Se i tenditori montano dadi di bloccaggio, una volta avvitati nella posizione corretta prima di effettuare il 

sollevamento posate nuovamente il carico e serrateli a fondo. 
 
  Se la corsa dei tenditori prescelti non è sufficiente, potete sostituirli con tenditori ad alta resistenza della 

stessa portata ma con corsa superiore; fino alla misura 1.3/4” compresa i tenditori ad alta resistenza sono 
disponibili, a parità di portata, in da 2 a 4 lunghezze di corsa diverse.  

 
 
 










































